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Primo passo del « piano di sicurezza » di Sarkis 

Unità regolari libanesi 
dislocate a Beirut-est 

Dovrebbero fare da cuscinetto fra siriani della FAD e 
milizie di destra - Ottimismo alla riunione di Washington 

BEIRUT — La scorsa notte. 
unità dell'esercito libanese 
(ricostituito negli ultimi mesi 
ed ancora ad effettivi ridot
ti) hanno preso posizione In 
due quartieri del settore 
orientale, quelli di Hadath e 
di Baabda. assumendo una 
funzione di « cuscinetto » fra 
le milizie della destra cri
stiana e i soldati siriani del
la Forza araba di dissuasio
ne (FAD). Il reparto assom
ma a cinquecento uomini. 
equipaggiati con due batte
rie di artiglierìa, ed ha as
sunto il controllo della strada 
che porta al palazzo presi
denziale, che si trova appun
to sulla collina di Baabda e 
che nelle scorse settimane è 
stato più volte colpito dalle 
artiglierie siriane 

Il dispiegamento dei solda
ti libanesi rappresenterebbe 
un primo tentativo concreto 
di attuare il piano « di sicu
rezza > proposto dal presiden
te Sarkis (e del quale egli 
ha discusso con il presidente 
siriano Assad). che prevede. 
nei quartieri orientali, la so
stituzione delle truppe siria
ne con contingenti del'n FAD 
appartenenti ad altri Paesi o. 
anpunto, con unità clell'espr-
cito regolare libanese. Que-
st«> piano però comporta da 
un lato l'elevamento dei rnn 
tingenti non s'riani della FAD 
(r- bisogna vedere se i Paesi 
che vi concorrono saranno 
d'accordo) 0 dall'altro che il 

Movimento nazionale progres
sista e i leaders musulmani 
libanesi accettino l'assegna
zione di un ruolo del genere 
ad un esercito che — essi 
affermano — si è ricostituito 
sotto la diretta influenza del
le destre e con un quadro uf
ficiali prevalentemente « cri
stiano ». 

In queste prime 24 ore il 
cauto « esperimento » di Sar
kis sembra avere avuto suc
cesso. l'incontro fra truppe 
siriane e soldati libanesi si 
è svolto senza incidenti: e 
dall'insieme della città si se
gnalano solo t normali » azio
ni di franchi tiratori ed esplo
sioni notturne lungo la linea 
di demarcazione fra i due 
settori. Ma bisogna vedere 
che cosa accadrà quando si 
dovesse passare ad un even
tuale completo avvicenda
mento fra renarti della FAD 
e reparti libinosi. Tutto è 
comunque rinviato, evidente-

A Roma giovedì 
il ministro degli 
Esteri romeno 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri della Repubblica so
cialista dì Romania. Stefan 
Andrei, su invito del mini
stro degli Esteri Arnaldo For-
lanl, effettuerà una visita 
ufficiale In Italia da giove
dì 19 a venerdì 20 ottobre. 

mente, a dopo la conferenza 
che domani riunirà a Beited-
din. a 40 km. da Beirut. I 
ministri degli esteri dei Paesi 
che forniscono contingenti o 
sostengono le spese della 
FAD (Siria. Arabia Saudita. 
Emirati Arabi Uniti. Kuwait, 
Qatar e Sudan: quest'ultimo 
però ha già annunciato di 
voler ritirare il suo reparto. 
e si attribuisce a Sarkis l'in
tento di chiederne la sostitu
zione con un contingente gior
dano). 

Intanto a Washington si è 
avuta ieri la seconda giorna
ta di colloqui trilaterali in 
vista della conclusione del 
trattato di pace israeloegizia-
no previsto da eli accordi di 
Camo David. In verità, la 
riunione trilaterale e durata 
meno di mezz'ora, ed è stata 
poi seguita da separate riu
nioni di .Vance con eli israe
liani e con eli egiziani. I 
protagonisti dell'incontro han
no comunnue tenuto a rila
sciare dichiarazioni di tono 
apertamente ottimistico, af
fermando che « l'inizio è sta
to buono » e che i lavori pro
cedono speditamente. Per 
quel che riguarda il vertice 
arabo convocato a Baghdad 
su proposti dell'Trak per di
scutere della situazione dopo 
Camp David, il suo inizio è 
stato rinviato al 2 novemhre. 
su richiesta di Algeria e So
malia che il 1 hanno la loro 
festa nazionale. 

Fermo « no » alla legge marziale 

Ecevit respinge 
le richieste dei 
fascisti turchi 

« Ormai chiaro » che il terrorismo di destra 
è collegato con il partito del col. Turkes 

ANKARA — Il primo ministro 
turco, Bulent Ecevit, « leader > 
del Partito repubblicano popo
lare, ha rilasciato ieri — pri
ma di una riunione del gover
no dedicata al problema del 
terrorismo — alcune importan
ti dichiarazioni. Dopo aver ri
badito che « la violenza politi
ca può e deve essere rapida
mente risolta senza ricorrere 
alla '"gge marziale, né a misu
re antidemocratiche ». egli ha 
affermato che « i terroristi di 
destra — ciò è ormai chiaro 
— sono strettamente collega
ti ad una organizzazione poli
tica legalmente costituita ». La 
organizzazione cui si è riferi
to il « premier » è il Movimen
to nazionale (fascista) diretto 
dal colonnello Turkes (già vi
ce-primo ministro del governo 
conservatore presieduto da De-
mirc-l) e collegato con i fami

gerati e Lupi grigi ». Il Moui-
mento nazionale, nei giorni 
scorsi, aveva chiesto al gover
no. appunto, la proclamazione 
della legge marziale e. addi
rittura, l'autorizzazione a far 
circolare armati i suoi ade
renti. 

E' stato reso noto ufficial
mente il numero degli assassi
ni! politici — compiuti, nella 
grande maggioranza, da grup
pi terroristici di estrema de-
s'ra — dal gennaio di questo 
Anno (ci-)è dall'insediamento 
del governo Ecevit) ad oggi: 
i mvii sono stati 478 (più di 
4P al mese!). Delle circa 2 mi
la persone arrestate per azio
ni terronstXie. 1.118 apparten
gono ad organizzazioni fasci
stiche 732 all'* estrema sini
stra » e gli altri non sono àta-
'.i ancora 1 politicamente iden
tificai >. 

Altri due 
uccisi ieri 

BILBAO — Due agenti di 
polizia sono stati uccisi ed 
un terzo ferito in un atten
tato compiuto ieri nel pressi 
di Bilbao. I tre agenti erano 
di pattuglia a bordo di una 
jeep lungo una strada alla 
periferia del capoluogo della 
Blscaglla quando contro di 
essi è stato aperto il fuoco 
da una collina che domina 
la strada. L'attentato fa sa-

poliziotti 
in Spagna 
lire a dieci 11 numero degli 
agenti di polizia uccisi nel
la Spagna settentrionale nel
le ultime se) settimane. 

I due agenti assassinati so
no Ramon Muinos. autista 
della |eep. e Elias Garda. 
della scuola allievi. Le con
dizioni del terzo agente, ri
masto ferito, sono gravissi
me. 

Rilancio del terrorismo nell'Irlanda del Nord 

Ulster: una società divisa e assediata 
In dieci anni nulla è mutato oltre al perpetuarsi di una endemica condizione di conflitto e di pau
ra — Vanificata ogni spinta politica ad una sistemazione pacifica — Oltre duemila le vittime 

Dal nostro :orrispondent<» 
LONDRA — L'attentato di 
giovedì al treno Dublino-Bel-. 
fast, che avrebbe potuto cau-

' sare una vera e propria stra
ge. viene considerato come 
un grave e preoccupante 
campanello d'allarme. Nell'Ir
landa del nord, le ultime set
timane hanno visto inratti u-
na sensibile ripresa dell'atti
vità terroristica. I gruppi che 
si nascondono sotto l'etichet
ta deiriRA — dicono le fonti 
ufficiali — sembrano aver 
potenziato la propria capaci
ta tecnica e tattica. Hanno 
ripreso a fare uso di bombe 
incendiarie. Tornano ad arti
colare il raggio delle loro 
criminali azioni. Pare accer
tato che siano adesso in pos
sesso dei micidiali mirini a 
visibilità notturna, simili a 
quelli dotati di cellula fotoe
lettrica a raggi infrarossi che 
l'esercito inglese sperimentò 
per la prima volta in una 
sparatoria nel I972 nel quar
tiere cattolico di New Lodge 
a Belfast. Dieci giorni fa un 
capitano del reggimento ter
ritoriale UDR e un soldato 
inglese erano rimasti uccisi 
in una imboscata presso IH 
cittadina di Ncwry al confine 
fra Ulster e Eire. Il totale 

delle vittime mortali, que
st'anno, si aggira sulla cin
quantina. Nel 1977 c'erano 
stati 67 moti e 406 feriti. Ma. 
la curva delle perdite umane 
ha cominciato a ' risalire 
proprio nelle ultime settima
ne. La presenza dell'esercito 
britannico — dicono i suoi 
comandanti — ha contribuito 
in questi anni a far diminui
re la spirale della violenza. 
ma lo stato cronico di questa 
e come adesso, le sue occa
sionali impennate giustificano 
tuttora il mantenimento del
la/ regione ulsteriana sotto il 
regime militare d'emergenza. 

Sono passati dieci anni dal 
primo insorgere delle diffi
coltà nel nord-Irlanda (marce 
per i diritti civili). Niente, 
sostanzialmente, è mutato. 
salvo il perpetuarsi di una 
endemica condizione di con
flitto e di paura, la disgrega
zione progressiva di ogni 
spinta politica verso una si
stemazione pacifica. C'è stata 
cioè la cnormalizzazione» dei 
fattori destabilizzanti di fon
do. In questo panorama, in 
cui sono andate progressiva
mente sparendo le tracce di 
ogni iniziativa diplomatica, di 
ogni sforzo civile, di qualun
que tentativo di risolvere la 

l tormentata e confusa «que

stione» (guerra di religione, 
istanza nazionale, protesta so
ciale). si sono raggiunti gli 

.estremi di una società divisa, 
emarginata, sotto assedio, 
dominata solo dalla necessità 
primordiale della sopravvi
venza nel clima del terrore. 

Malgrado tutte le differen
ze. rancori vecchi e nuovi, ri
torsioni e vendette di parte. 
il desiderio di riconciliazione 
si manifesta con forza presso 
la maggioranza della popola
zione. La pace è l'aspirazione 
più viva per tutti: cattolici e 
protestanti, repubblicani e u-
nionisti. ossia quelli che vor
rebbero confluire nell'Eire 
completando l'indipendenza 
irlandese e coloro che insi
stono invece per mantenere 
l'unione con Londra perchè 
si considerano cittadini bri
tannici. Un decennio di vio
lenza è costato quasi 2 mila 
morti, oltre 40 mila feriti. 
distruzioni immani. la parali
si di interi settori di vita as
sociata. l'annullamento di 
consuetudini civili, la virtuale 
imposizione del coprifuoco 
sull'intera società nord-irlan
dese. In tutto questo vi è 
una tremenda lezione per 
chiunque. Ma la «tregua» non 
si realizza. 

Perchè non è ancora possi

bile ottenere le condizioni 
minime sufficienti a restitui
re speranza ad una comunità 

.che ha sofferto così a lungo? 
* La domanda continua a esse
re ripetuta da tempo in vari' 
ambienti. La stanchezza di 
fronte ad una situazione ap
parentemente senza uscita ha 
messo capo alla convinzione 
che il primo passo realistico 
e valido sia quello del ritiro 
delle truppe britanniche, di 
una dichiarazione da parte 
del governo inglese circa la 
data in cui l'Ulster può esse
re lasciato a risolvere in pa
ce i propri annosi problemi, 
riannodando fra i suoi citta
dini i normali meccanismi di 
consultazione e di decisione 
democratica. La tesi che il 
movimento «Troops Out» (via 
le truppe) ha coraggiosamen
te portato avanti in Inghil
terra, fin da cinque o sei an
ni or sono, è andata guada
gnando terreno. I sondaggi 
d'opinione pubblicati in que
sto periodo confermano che 
il 57 per cento dei cittadini è 
favorevole al n'irò dell'eser
cito e solo il 28 per cento 
dice che l'Ulster (provincia 
inglese da 178 anni) deve ri
manere cosi com'è. Deputati 
laburisti e liberali appoggia
no l'iniziativa. Ma quando 

l'esponente liberale Pardoe. 
in settembre, ha detto che 
era tempo di metter fine al 
regime militare, i conservato
ri l'hanno tacciato di «tradi
tore». 

Dopo, come si è detto, c'è 
stato un rilancio del terro
rismo in Ulster. Il ministro 
incaricato e i responsabili 
della difesa hanno riafferma
to in queste settimane La in
desiderabilità di abbandona
re. a tempo indefinito, la 
martoriata regione. Sulla scia 
degli avvenimenti in Ulster. 
anche l'Inghilterra ha cono
sciuto in questo decennio u-
na serie di attentati e di de
litti. Fu dopo la strage in 
una birreria di Birmingham. 
alla fine del '74. che il Par
lamento inglese approvò la 
legislazione straordinaria 
contro il terrorismo, succes
sivamente confermata di an
no in anno. Un editoriale del 
Times sottolineava il 25 ago 
sto scorso l'opportunità di 
non dimenticare che si tratta 
di una legge temporanea. 
l'obbligo civile di impedire. 
cioè, che si trasformi in un 
regolamento permanente del
lo Stato. 

Antonio Bronda 

Dopo la lotta dei ferrovieri 

Ferme per 7 giorni le poste francesi 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Cinquecentnmila 
dipendenti afille poste e tele-
eomunicnzion osserveranno il 
25 ottobre una giornata di 
sciopero generale proclama-
ta dalle tre maggiori orga
nizzazioni sindacali. CGT. 
CFDT e KO: qu-sta giornata 
sarà preceduta -, seguita da 
scioperi settoriali che tocche
ranno il 24 i servizi finanzia
ri. il 25 i centri di smista 
mento, il 26 i telefoni e il 27 
gli uffici postali. 

Dopo i cinque giorni di lot
ta dei ferrovieri, (una lotta 
appena sospesa e pronta a 
riaccendersi da un momento 
all'altro) il piano d'azione dei 
dipendenti delle poste indica 
l'esistenza di un profondo ma
lessere nel settore dei servizi 
pubblici franresi. K" interes
sante notare, per ciò che ri
guarda le poste, che alla ba
se della settimana di sciope
ro compresa tra il 24 e il 
27 ottobre non figura alcuna 
rivendicazione d'ordine sala
riale ma un solo problema 
di carattere sociilc attinente 
alle condizioni di lavoro or
mai insostenibili nei centri di 
smistamento postale e nei 
centri di calcolo delle fattu
re telefoniche, con una ine
vitabile ripercussione su tutti 
gli altri servizi del ministero. 

A dire il vero la lotta dei 
postili è cominciata snonta 
ncaincnlc. una settimana fa. 

a Lione dove più di un mi
lione di lettere s'era accu
mulato nei giorni dello scio
pero dei ferrovieri Da Lio 
ne. successivamente, la pro
testa si è estesa ai princi
pali centri di smistamento del 
paese rendendo sporadica la 
distribuzione ' della posta. A 
questo punto i sindacati han
no deciso di organizzare la 
protesta per .settori e di farla 
culminare in una giornata di 
sciopero generale il 25 otto
bre avendo constatato che il 
bilancio del ministero, in di
scussione proprio in questi 
giorni alla Camera, prevede 
per il 1979 la creazione di 
1500 posti titolari contro un 
fabbisogno reale di almeno 
diecimila posti. 

La lotta dei dipendenti del
le poste si concentra di con
seguenza su due obiettivi di 
grande attualità: il migliora-
mento delle condizioni di la
voro attraverso l'assunzione 
del personale necessario e la 
conscguente riduzione del tas
so di disoccupazione. Nel 1977 
il traffico poetale francese è 
aumentato del 4 per cento ed 
ha interessato lo smistamen
to di 12 miliardi e mezzo di 
lettere, plichi e pacchi. Per 
contro il ministero ha rifiuta
to un Qualsiasi aumento del 
personale puntando essenzial 
niente «sulla meccanizzazione 
dei servizi di smistamento che 
poro nfy-1 nuò venire rcaliz^il;» 
por mancanza di investimenti. 

Per il 1979. come abbiamo 
visto, si accetta un aumentò 
dello 0.5 per cento del perso
nale per far fronte a un au
mento previsto del 45 per 
cento del traffico postale. 

« La questione degli effetti 
vi — ha dichiarato il segre
tario della federazione CGT 
dei dipendenti delle poste — 
e diventata la pietra di para
gone sulla quale poggia la 
struttura delle PTT. Ponendo 
il problema di un aumento 
degli effettivi noi poniamo il 
problema dell'avvenire stes
so delle poste francesi. Far 
funzionare in tali condizioni 
i servizi postali mentre il 
paese denuncia piò di un mi
lione di di.soccupati non può 
più essere tollerato ». 

Ora. proprio ieri il ministe
ro del lavoro ha annunciato 
che la disoccupazione è au
mentata dell'11 per cento tra 
agosto e settembre raggiun
gendo il milione e 280 mila 
unità (128 mila disoccupati di 
più di un mese). D'altro can
to si ammette che l'aumento 
delle offerte di lavoro è di
peso dai fenomeni stagiona
li e dunque « non traduce un 
vero risanamento della situa
zione ». Per contro si ricono
sce ormai ufficialmente che 
U tasso di inflazione per il 
1978 supererà il 10 per cen
to a conferma del fallimento 
totale della politica di Bar' 
re secondo cui un rigoroso 
v-ontrollo dei .salari nel quadro 

deila ristrutturazione indu
striale avrebbe certamente 
aggravato la disoccupazione 
ma ridotto sensibilmente il 
tasso di inflazione. Allo spira
re del 1978 Barre deve con
statare che inflazione e disoc
cupazione sono aumentate di 
pari passo scaricando sulla 
massa dei salariati eli effetti 
negativi della sua politica. 

E* davanti a questi risulta
ti che Giscard d'Estaing ha 
scritto a Barre per invitarlo 
a migliorare « entro sei me

si » la situazione generale del
l'economia francese. In sei 
mesi il governo dovrebbe pro
seguire lo sviluppo economi
co. ridurre le disuguaglianze 
sociali e migliorare la situa
zione dell'impiego. Ora. se 
Barre non è riuscito a realiz
zare uno solo di questi obiet
tivi in due anni non si vede 
come possa, con la stessa po
litica. riuscire a realizzarli 
tutti e tre in sei mesi. 

Augusto Pancaldi 

La crisi in Svezia 

Astensione socialdemocratica 
per il liberale Ullsten 

STOCCOLMA — Il parla-
i mento svedese ha approvato 

ieri la nomina del leader del 
partito liberale Olla Ullsten 
a primo ministro ponendo 
così fine alla crisi politica 
apertasi la settimana scor
sa. Ullsten ha ottenuto sol
tanto 39 voti, quelli del suo 
partito, ma la costituzione 
prevede che l'investitura "pos
sa essere accordata al pre
mier designato se più della 
metà del 349 deputati non vi 
si oppongono. E poiché 215 
deputati (di centro e social
democratici) si sono astenu
ti. il voto contrario del 66 
deputati conservatori e co
munisti non * stato suffi 
ciente ad impedire l'elezione 

di Ullsten. Ullsten pertanto 
presenterà ai primi della 
prossima settimana il suo go
verno che comprenderà oltre 
ai liberali un certo numero 
di indipendenti, n governo. 
come si vede, si reggerà sul
l'astensione del socialdemo
cratici. n portavoce del con
servatori. Bertil Ligard. ha 
detto ieri che si sarebbe do
vuto formare un governo con 
la base « più ampia possibi
le », ma I liberali « hanno In
vece dimostrato di aver de
ciso di voltare le spalle alla 
coalizione tripartita». Per I co
munisti, quella di Ullsten « è 
una cattiva soluzione » e 
• medilo sarebbe stato un ri
corso anticipato alle urne ». 

Dalla prima pagina 
Moro 

zionale del PCI. per proprio 
interesse ». 

Se questo è € l'interesse » 
del PCI, qual è quello della 
DC? « Io lo vedo con chia
rezza — dice Moro —. Se con
tinua cosi, questa società si 
sfascia, le tensioni sociali, 
non risolte politicamente, pren
dono la strada della • rivolta 
anarchica. Se questo avvie
ne. noi continueremo a go
vernare da soli ma governe
remo lo sfascio del Paese. E 
affonderemo con esso ». Per
ciò è nell'interesse stesso del
la DC che siano preparate al
ternative al suo potere. 

Moro dice quindi di non cre
dere che il PCI sia già < un 
partito eco tutte le carte in 
regola per governare da so
lo. Data la situazione interna
zionale. non lo sarà ancora 
per un pezzo ». E ciò anche 
nell'ipotesi che esso rinnegas
se la propria discendenza 
ideologica. « Ma il PCI — ag
giunge subito Moro — può fin 
d'ora essere associato al go 
verno insieme a noi e alle 
altre forze democratiche. Que
sto è possibile. Questo anzi è 
necessario. Noi non siamo più 
in grado di " tenere " da so 
li un paese in queste condì 
zioni. Occorre una grande so 
lidarietà nazionale. So che 
Berlinguer pensa e dice che 
in questa fase della vita ita
liana è impossibile che una 
delle due maggiori forze po
litiche stia all'opposizione. Su 
questo punto il mio e il suo 
pensiero sono assolutamente 
identici. Aggiungo: è impos
sibile anche che i socialisti 
stiano all'opposizione. Sono 
tre partiti legati alla stessa 
catena ». 

Quanto durerà questa so
lidarietà? Moro risponde: 
e so che durerà parecchio 
tempo, ma non all'infinito. 
Una democrazia senza oppo
sizione non vive ». E preve
de che l'emergenza durerà 
tutta la legislatura. « Non è 
questo il momento di dare 
ingresso a! PCI nel governo. 
Bisogna procedere per gra
di... La De marcerà sull'in
gresso del PCI «ella maggio
ranza subito. Ma poi credo 
che ci debba essere una se
conda fase, non troppo in là. 
con l'ingresso del PCI nel 
governo. So benissimo che 
sarà un momento " stretto " 
da superare. Bisognerà su
perarlo. Soltanto dopo ohe 
avremo governato insieme e 
ciascuno avrà dato al naew? 
le orove della orop>ia respon
sabilità e della propria ca
pacità. si potrà anrire una 
terza fase, ouella delle alter
nanze al governo». 

Br 
utilità: si parla soprattutto di 
centrali elettriche e di tele
comunicazione. A questo prò 
posito va ricordata la recente 
scoperta di un covo delle BR 
a Pisa, nel quale era stata 
installata una sofisticata cen 
trale d'ascolto in grado di in
tercettare e « decrittare » co 
municazinni in codice di poli
zia. carabinieri e servizi se 
greti. Alla scoperta di questa 
centrale gli inquirenti danno 
molta importanza, come si sa. 
per via della sua collocazione 
del tutto particolare: nella zo 
na di Pisa, infatti, sono con
centrati numerosi insediamen 
ti della NATO. A Coltano c'è 
una centrale d'ascolto ameri
cana tra le più potenti, a Pisa 
c'è un cavo NATO che collega 
l'Italia alla Spagna, a Campo 
Darby è di stanza l'ottavo co
mando logistico USA. e infine 
la stessa zona ospita la sede 
del Camen. il centro per le ap 
plicazioni militari di energia 
nucleare. 

Un secondo fronte sul quale 
i terroristi — stando alle sco
perte degli inquirenti — si ap
prestavano a compiere attac
chi è quello delle carceri. An
che su questo punto ogni det 
taglio dei piani trovati nei 
covi milanesi viene mantenuto 
segreto. Sempre da indiscre 
zioni. si è appreso che sareb 
bero state programmate rivol
te «in contemporanea » in di 
versi penitenziari, accompn 
gnat«> da attacchi estemi 

I Una parte degli appunti tro
vati nelle basi BR. infine. 
rivelerebbero che i terroristi 
intendevano compiere una 
nuova catena di assassini! po
litici. D'rigenti e funzionari 
del PCI sarebbero stati gli 
« obiettivi privilegiati » di que
sta offensiva criminale, che 
viene « teorizzata » in un lun
go capitolo della « risoluzione 
della direzione strategica » 
del settembre scorso, trovata 
anch'essa in uno dei covi mi
lanesi. Nelle pagine della e ri
soluzione » le brigate rosse 
affermano che una serie di at
tentati a esponenti comunisti 
provocherebbero gravi disor
dini di piazza e sconvolgimenti 
sociali. La direzione, insom
ma, è la stessa imboccata 
dieci anni fa dall'eversione 
nera. 

I magistrati romani che 
hanno vagliato i documenti 
trovati nei covi BR. come ri
ferivamo ieri, stanno ora cer
cando di mettere in luce even
tuali collegamenti tra le in
chieste sugli episodi di ter
rorismo più clamorosi avve
nuti nella capitale da due an
ni a questa parte: in testa. 
naturalmente, il caso Moro e 
il recentissimo assassinio del 
giudice Girolamo Tartaglione. 
Quest'ultimo episodio impone 
la soluzione di numerosi in
terrogativi, primo fra tutti 

quello che riguarda l'esisten
za di una spia all'interno del 
ministero di Grazia e Giusti
zia. E' un sospetto vecchio, 
che cominciò ad affacciarsi 
fin dal rapimento del giudice 
Di Gennaro, compiuto dai NAP 
nel '75. Il magistrato che in
dagò su quella vicenda ha 
scritto nella sua sentenza di' 
rinvio a giudizio di alcuni im
putati: e Resta in seno al mi
nistero di grazia e giustizia 
chi continua indisturbato ad 
operare efficacemente per i 
NAP ». Come dire: la spia 
c'è. ma non sappiamo chi è. 
Da quella vicenda ad oggi, 
quattro attentati ad alti magi
strati (i ferimenti di Traver
si e Margheriti, l'uccisione di 
Palma e Tartaglione) hanno 
fornito altrettante conferme 
della facilità con cui i terro
risti acquisiscono notizie in 
gran parte riservate sulle lo
ro vittime. Si è già detto che 
il giudice Tartaglione tre 
giorni prima di essere ucciso 
si incontrò a Milano con i 
magistrati che hanno seguito 
da vicino la scoperta dei co
vi. e fu messo a parte di no
tizie delicate. Alcune voci 
circolate ieri negli ambien
ti giudiziari accrediterebbero 
un'ipotesi: Tartaglione avreb 
be ricevuto copie dei docu
menti con i piani eversivi del
le BR. da consegnare al go
verno. I suoi assassini lo sa
pevano? 

25 persone 
assassinate 
quest'anno 

dai terroristi 
ROMA — 25 persone uccise, 
326 ferite. 1.805 azioni ter
roristiche e atti di violenza, 
1.152 attentati dinamitardi e 
incendiari contro uffici di 
polizia, sedi di partiti e di 
sindacati, impianti industria
li ed edifici pubblici e pri
vati. scuole e università, ne
gozi e abitazioni: questo il 
pesante bilancio dell'attività 
terroristica eversiva nel pri
mi nove mesi del 1978. Sono 
l dati ricavati da un attento 
studio effettuato dalla «Se
zione problemi dello Stato » 
del PCI. dal quale si ricava 
che 14 delle 25 vittime dei 
terroristi — fra cui Aldo 
Moro e i cinque uomini della 
sua scorta massacrati In via 
Fani il 16 marzo — sono 
cadute sotto il piombo delle 
« brigate rosse ». 

A questi 25 morti, assassi
nati nei primi nove mesi del 
'78 (6 in più del "77 nello 
stesso periodo), se ne debbo 
no aggiungere altri tre: 11 
direttore generale del mini
stero di Grazia e Giustizia, 
Girolamo Tartaglione, ucci
so a Roma da un comman . 
do di « brigatisti », Alfredo 
Paolella, direttore dell'Isti
tuto di antropologìa dell'uni
versità partenopea e consu
lente del carcere di Poggio-
reale. abbattuto a Napoli a 
colpi di pistola dagli uomini 
di « prima linea ». e 11 gio
vane Claudio Miccoli, am
mazzato a colpi di spranga 
dai neofascisti nello stesso 
capoluogo campano. 

Le città prese particolar
mente di mira: Roma (ti 
persone assassinate). Torino 
(3 morti). Napoli (2). 

Europa 
un'idea chiara «Ielle forze in 
giuro? 

Il compirò fnnil.irnrnl.ile 
delle forze democratiche è 
a«ni difficile e vaMu, e 1.1 
politici delle snrialdomorra-
zie ne è solo un a-pello. sia 
pure per molli versi derisi
vo. Un imliri/zo rapare ili 
dare allT.uropa un ruolo au
tonomo e costruttivo in un 
nuovi» -si-tema ili rapporti 
mondiali è destinalo a inron. 
Irare fortissime resistenze 
conservatrici nell* Europi 
«lessa. olire rlic fuori dei 
«noi confini. Altrimenti non 
si capirebbe pcrcSiè un .«i-
mile orientamento Menta tan
to ad affermarci. Ma per 
vincere quelle re«i«lcnze è 
necessario costruire con pa
zienza e tenaria uno «rhicra-
mt-nlo ili forze rapare di «ol
trarni questa parte del moll
ilo alla funzione troppo 
«pr««o 'iihallt-rna. rlie è «la-
la la <ua ncsli anni del do
poguerra. Comuni-li. sociali. 
«ti. socialdemocratici <onn 
certamente le forze essen
ziali di un «imile «rliirr.i-
menlo e ogni preclusione 
degli uni nei confronti de
gli altri farebbe deleteria. 
Eppure e*«i non possono e*-
«ere considerali rome le uni-
rhe forze in grado di con
tribuire a un indirizzo posi
tivo della politica europea. 
Il compito è troppo impe
gnativo e la hal l i i l ia poli-
tira che e*«o comporta trofi-
po «eria perchè «i rfelilunn 
«cariare a priori concorsi 
rhf «ono invece pn«ihili . 

Non Inni i movimenti po
litici dei cattolici in Furopa 
po««ono. ad esempio. essere 
identificali con Slran««. Del 
reno . quando con la O<tpo-
Hiik la «ocialdemorrazia le-
de*ea h» voluto «retliere un 
indirizzo autonomo che an
dava appunto nel «en«o au
spicato da Signorile (e da 
noi» per ia politica europea. 
e«.*a ha cercalo e ottennio in 
frirniarìa i! concordo — nel 
ea*o specifico lutl'allro che 
superfluo — dei liberali (il 
rlie — ricordiamo «ia pure 
solo i.iriilenialniente — ha 
trovalo anche la no«lra «im-
pil i» e il nostro apposzio). 

Della necessità di nna nuo
va politica europea noi «iamo 
«lati e Tettiamo convinti. I,a 
abbiamo esplicitamente au
spicala qnando abbiamo chie

sto che l'Europa fosse amira 
sia degli Slati Uniti che del-
l'UliSS. ' ma abbandonasse : 
ogni tentazione euroceniri-
ca e, soprattutto, ogni no
stalgia colonialista, sotto qual-
siasi veste essa si ripro
ponga, per fare di un nuo
vo rapporto coi pa si del 
Terzo mondo (a cominciare 
ili queili a noi più vicini) un 
motivo essenziale della r-ua 
co'locazione iulernazion.i!*:. 
IVr questo abbiamo lavora1.» 
sistrma^cninenlc in tutte le 
sedi punibi l i , sia con il con
tributo da noi dato alla for
mula/ione della polìtica este
ra italiana, «ia nella nostra 
Ulivilà internazionale. Abbia-
ni') «iteralo a quesln scopo an
che in quelle *edt che eì con-
st'iilivniio un franco confron
to di i-lee con alni parlili 
lomiiuisii. 

Il rei ente viasgio di Ber-
liiiiMier impernialo sull'esi-
gc i/a di -limolare, per quan
ti) |io>-i|ti|e, una raccolta più 
\asla ili for/c *ori'di»le e ile-
i)<iirrj:it'lic. nel tinnirò di un 
rilancio della politica di di
stensione, si inquadra in que
sto nostro sforzo ed è slato 
Iter questo seguilo con inle-

' resse dalla maggior parie de
sìi n««ervalnri. Qualche at
tacco polemico, come quello. 
da noi già segnalalo, dell'.f-
vnnli!. non basta certo ad al
terarne il «ignificatn. O si 
pensa forse che un» politica 
europea debba precludersi a-
priorisiicnmenle ogni dialogo 
con .Mosca? In questo caso 
non soltanto non sarebl>e au
tonoma. ma nemmeiio reali
stica. K' strano, ed è grave. 
<be i iliritse-ih del l'Sl UDII 
comprendano come un par
tilo come il nostro, proprio 
perché eomuiiistn e proprio 
per le posi/inni e per la 
per le posizioni e per la col
locazione che ha, può svol
gere un ruolo specifico im
portante nella paziente co
struzione di una politica eu
ropea meno subalterna, quale 
quella di cui qui discutiamo. 

Dani impegno preso per 
dare un volto consistente a 
limi politica europea ili pure 
e di più vaste rollahorazioni 
internazionali va sostenuto 
con c o r a ^ i o . Ogni indirizzo 
ili questo genere troverà la 
forza ilei comunisti italiani a 
suo sostegno: ci sia consen
tilo aggiunzere che ilifficil-
meule potrà fare a meno di 
noi. se vorrà manifestarsi con 
tutta l'efficacia di cui una 
politica innovatrice ha sem
pre bisogno. 

Conclave 
, ora 126. Entreranno, perciò. 
in Conclave 55 europei (56 
italiani). 19 latino-americani. 
12 nord-americani. 12 africa
ni. 9 asiatici e 4 dell'Oceania. 

Da più parti, nel frattempo. 
si tirano le somme di quanto 
hanno dichiarato i cardinali. 
i quali durante questo pre
conclave sono stati più lo
quaci rispetto all'altro, per 
cercare di dare credibilità 
alle previsioni che anche in 
questa occasione non sono 
mancate e non mancano. E le 
ultime previsioni sono state 
affidnte a cervelli elettronici. 
A Chicago, come ha dichia
rato padre Andrew Greely. 
autore del libro « La fabbri
ca dei papi ». sono state in
serite le schede biografiche 
dei 111 cardinali in un com
puter il quale ha indicato il 
card. Corrado Ursi (70 anni. 
dal 19C>fi arcivescovo di Na
poli e dal 1967 cardinale) co 
me il 2fM- pontefice della Chie
sa cattolica. Il card. Ursi 
non ha mai avuto incarichi di 
Curia, ma ha svolto sempre 
attività pastorale da quando. 
nel 1031. fu nominato vesco
vo. Il computer ha pure ipo 
lizzato due varianti: l'africa
no Gantin. un porporato pre 
stigioso ma che ha solo 5fi an
ni, e l'arcivescovo di Bologna 
card. Poma (B3 anni) come 
soluzione quest'ultima di com 
promesso. Ha. invece, esclu
so l'arcivescovo di Genova. 
card. Siri (72 anni), la cui 
candidatura, per essere emer
sa sia pure con soli 25 voti 
nell'ultimo Conclave, è stata 
considerata forte da molti 
giornali italiani e stranieri 
di questi giorni. Il card. Si
ri. che con dich'arazioni e 
interviste ha negato di es
sere un « conservatore » e di 
far parte di e eninpi ». ha 
fw-ft di recente sostenuto su 
J,'Ox<teri'atnre Romano, a ven
ti anni dalla morte di P>o XII 
che lo elevo alla porpora a 
soli 47 anni, etw» onesto Papa 
«preparo dott realmente i 
tempi nuovi, che s: sarebbe
ro rivelati ricchi di inconte
nibili e non sempre ragione
voli spinte » T.a sua candi
datura. convini'ie. è consi
derata son-aftutto un deter
rente rontro scelte avanzate. 
Fitto che si arromoiena ad 
un altro E' stv_o m»sso in 
eircola7:one neeli uU;mi d'ie 
e;omi un vero e p-/>0";o » dos 
sier ». che ha trovato spazio 
sui giornali conservatori, con 
tro il card. Piron:n (58 ami). 
accusato — qmndo era pre
sidente della Conr*»rf»nza epi-
f f tna 'c )-»tino »m«»r'r>»na — 
di aver appoggiato movimenti 
ecclesiali mo'tn avanzati e 
teolo«i della liberazione, co
me Gutierrez La candidatu
ra Pironio (argentino di ori
gine italiana) è stata incerata 
nel raso emergesse un orien
tamento per un Papa non ita
liano. 

N'on c'è dnbb'o che. in que
sta settimana, gli incontri tra 
i cardinali sono stati malto 
intensi e diversi giornali han
no messo in particolare evi

denza l'attivismo del card. 
Benelli (57 anni) che del de
funto Pontefice fu uno dei 
grandi elettori. L'attuale ar
civescovo di Firenze si è in
serito anche questa volta da 
protagonista non escludendo 
neppure una sua candidatura 
a sfavore della quale giuoca 
soprattutto l'età. Cosi come è 
ricorso niù volte il nome del 
card. . Pappalardo (60 anni) 
che per 18 anni ha lavorato 
in Segreteria di Stato, per 
quattro anni è stato nunzio 
in Indonesia e dal 1970 è ar
civescovo di Palermo. 

Durante questo pre-concla
ve si è parlato meno del 
card. Baggio (65 anni), at
tuale prefetto della Congre
gazione per i vescovi, e del 
card. PignedolJ (68 anni), pre
sidente del Segretariato per i 
non cristiani, ma entrambi 
hanno le qualità che si richie 
dono ad un Papa e pertanto 
rimangono nella rosa dei pa
pabili. Si è parlato poco an 
che del card. Felici (67 an
ni). il quale, proprio per i 
suoi legami dottrinari con la 
tradizione non disgiunti da 
una prudente apertura al 
nuovo, potrebbe essere la can
didatura di riserva dell'area 
moderata. In questo stesso 
nuadro si collocano altre can
didature fra cui quella del 
cardinale vicario Poletti (64 
anni) e quella dell'arcive
scovo di Milano card. Co
lombo (76 anni) che un cal
colatore elettronico, questa 
volta italiano e interpellato 
da « Il Lavoro > di Genova, 
ha classificato al primo posto 
con R0 punti in una classifica 
di venti nomi 11 cui punteg
gio non doveva superare quo
ta 100. Il secondo classifica
to è il card. Ursi (79.94 pun
ti). il terzo Benelli (79.85). 
il quarto Siri (79.46). il quin
to Pappalardo (79.23) e cosi 
via. Lo stesso computer ave
va indicato al quinto posto 
il patriarca di Venezia. Lu
ciani. che poi divenne Papa. 

Droga 
fli/ionnli propri della società 
contadina ». 

Carenze di carattere socia
le. affettivo, familiare offro
no poi terreno facile ad un 
fenomeno che appare sempre 
più incontrollabile. Manca in
dubbiamente un'azione di con
trollo e di individuazione dei 
canali attraverso i quali la 
droga arriva in Sardegna e 
soprattutto l'individuazione de
gli spacciatori. Secondo il pro
fessor Brigaglia. la via della 
droga può portare a Porto 
Torres dove giungono dal Me
dio Oriente le petroliere di
rette alla zona industriale; 
alle zone particolarmente in
vestite dal fenomeno turistico 
come la Costa Smeralda • ed 
Alghero; ed infine all'isola 
della Maddalena, dove ha se
de la base USA. 

Si pone quindi il problema 
di assicurare olla giustizia gli 
spacciatori. In città si fanno 
dei nomi, si individuano zone 
di diffusione fra i settori del
l'estremismo di diversa colo
razione. Ma si arriva ad as
sicurare alla giustizia soltan
to i soliti pesci piccoli, men
tre lo droga circola nelle scuo
io e nelle discoteche di peri
feria. 

Cinque gli arrestati. Pietro 
Ruzza e Giuseppe Solinas so
no accusati rispettivamente di 
omicidio e concorso in omici
dio: Mario Pilloni. Peppino 
Broccu e Carlo Lussu di de
tenzione e spaccio di stupe
facenti. 

Crisi nel PSDI: 
Longo e Nicolani 

si dimettono 
da vicesegretari 

ROMA — La crisi politica 
virtualmente aperta nel gior
ni scorsi all'interno della se
greteria nazionale del Par
tito socialdemocratico, è sta
ta « formalizzata » ieri con 
le dimissioni rassegnate con
giuntamente dal vice-segreta
ri Pietro Longo e Franco 
Nicolazzi. I due esponenti del 
Psdi hanno motivato la pro
pria decisione sottolineando 
ancora una volta la sfiducia 
verso una linea politica, quel
la dell'attuale segretario Ro
mita. giudicata incerta e con
traddittoria. 

L'on. Di Glesi — che già 
nei giorni scorsi aveva « pre
so le distanze » dalla attuale 
segreteria del PSDI — ha dal 
canto suo invitato il partito 
a «superare le correnti del 
congresso di Firenze » e ha 
sottolineato l'esigenze, di 
n sviluppare la politica del
l'area socialista per una al
ternativa di sinistra ». Ana
loghe argomentazioni ha 
espresso l'on. Ciampaglia, Il 
quale ha annunciato anche 
il proposito di scindere la 
propria azione da quella del-
l'on. Preti. 

Difficile, allo stato attua 
le. prevedere gli sviluppi del 
dibattito interno: l'attesa si 
concentra ora sugli annun
ciati colloqui In cui sarà Im
pegnato Il presidente del par
tito Saragat che ha già ma
nifestato piena solidarietà 
con Romita. 

Il 14 ottobre 1960 zi spen
se ventenne nel cielo del
l'Elba 

GRAZIA CANDELORO 
I suol cari La rammentano 
nella profonda mestìzia di 
sempre. * • 
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